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PREMESSA


 


A metà settembre 2022 ho pubblicato il libro "I PROMESSI SPOSI che non hai mai letto prima", una riscrittura in italiano corrente del ben noto romanzo di Alessandro Manzoni.


Quasi due anni prima, avevo pescato un'edizione scolastica dalla libreria di Dario, uno dei miei figli. Lui vedendomi con quel libro in mano mi disse: "Leggilo che è bello". La cosa mi sorprese assai perché, l'idea che io avevo del libro, mal si addiceva al carattere di quel figlio. Perciò decisi di leggero. Con attenzione e dedicandovi tutto il tempo necessario.


 


Erano passati circa cinquant'anni dalle letture che ne avevo fatte a scuola, molto poche in verità, e ne conservavo un'idea piuttosto vaga, soprattutto sbagliata. Come tanti altri d'altronde.


Inoltre ero rimasto influenzato dai commenti negativi, del tipo 'quella gran palla', sentiti spesso nel corso degli anni e ripetuti da molti.


Ovviamente fui sorpreso dallo scoprire che si trattava di un libro molto diverso da come lo ricordavo, o meglio, da come lo immaginavo.


Con sorpresa scoprii, per esempio, che per molti aspetti in quel libro vi era tanta attualità. Specie in quel momento particolare, quando il mondo intero stava uscendo (forse) da una pandemia. Non era difficile trovare parallelismi tra ciò che si era appena visto, nelle reazioni della gente come in ciò che dissero e fecero molti personaggi autorevoli, e ciò che il Manzoni narrava a riguardo dell'epidemia di peste che prese avvio nel 1629.


Sulla quale si era documentato come pochi altri. O forse come nessun altro.


 


Soprattutto però, fui piacevolmente sorpreso dalla raffinata e intelligente ironia che permeava gran parte del testo. Che a tratti, quando possibile, Manzoni trasforma in umorismo. Ma che mai diventa cinismo.


 


A questo proposito devo dire, per quel poco che il mio dire può valere, che a gennaio 2023, guardando su YouTube la presentazione del libro "Il romanzo popolare - come i Promessi Sposi hanno fatto l'Italia" (Laterza), ho sentito l'autore, il professor Roberto Bizzocchi che, dialogando con Alessandro Barbero dice queste parole "...del resto la famosa ironia del Manzoni nei Promessi Sposi è l'ironia di Voltaire". Questo mi indusse a leggere qualcosa dell'autore francese e non mi ritrovai d'accordo con l'affermazione del professore. Mi pare invece che vi sia una differenza sostanziale tra i due scrittori: Manzoni, diversamente da Voltaire, non sconfina mai nel cinismo. Dove inizia la tragedia o la sofferenza, Manzoni abbandona il tratto ironico.


 


Usa l'ironia soprattutto per porsi come osservatore critico dei mali che affliggono il momento storico in cui ha calato il suo racconto, il '600. Che poi, quei mali, erano ancora lì, al suo tempo, l'800, e che, ahinoi, in buona parte, ce li siamo trascinati fino ai giorni nostri. Come dire: nulla, o quasi, è cambiato.


 


Comunque, sta di fatto che, dopo aver letto e apprezzato quell'opera e trovandola davvero straordinaria, ho pensato che fosse un peccato che la difficoltà oggettiva della sua comprensione, per via dell'italiano non più attuale con cui è scritta, scoraggiasse molte persone dalla lettura.


Così, quasi per gioco, ma con serietà, ho iniziato a riscriverla. Dedicandovi circa un anno del mio tempo libero, o liberato. Prima facendone qualche prova per vedere cosa ne veniva fuori, poi affrontandola capitolo dopo capitolo.


Il lanciarsi senza troppe preoccupazioni, in un'operazione che potrebbe risultare una gran bella perdita di tempo, è uno dei pochi vantaggi dell'aver raggiunto l'età della pensione.


 


Scrivendo, o meglio riscrivendo, pensavo e dedicavo il mio lavoro a determinate persone in particolare. Tra queste, i molti stranieri che vivono in Italia da anni e che ci sono culturalmente vicini. Magari essi avrebbero potuto amarne la lettura, se fosse stata alla loro portata.


Pensavo ai figli di questi immigrati che, anche se nati qui in Italia, forse imparano un italiano un po' zoppicante, perché la lingua d'origine dei loro genitori resta la più parlata in casa loro.


Pensavo anche ai figli dei nostri giovani emigrati, che cresceranno immersi in una lingua diversa e forse apprenderanno l'italiano solamente da uno dei due genitori.


Di sicuro non mancava, e non manca, chi non è, o non sarà, in grado di godersi il testo originale del Manzoni, ma che invece potrebbe esserne interessato, se la lettura fosse più accessibile.


Infatti così è stato per Manjola e Alma, amiche albanesi residenti qui a Saluzzo, o Marina e la sua figlia diciassettenne, Maya, entrambe nate in Moldavia e che ora vivono a Cuneo. Ed è stato così anche per dei miei cugini argentini, discendenti di terza e quarta generazione, da un mio parente emigrato, e che continuano ad essere molto legati alla loro italianità. Tutti divenuti lettori de' I Promessi Sposi attraverso la mia riscrittura.


Non manca però, anche tra gli italiani, chi trova piacere nel leggerlo in una riscrittura che lo rende scorrevole e facilmente godibile. Sia tra chi l'ha già letto e apprezzato nella versione originale, sia tra chi avendolo sofferto al tempo della scuola, ora lo scopre per quella bella lettura che è.


Un libro ti appassiona e diventa un piacere, quando ti scorre sotto gli occhi e ti permette di entrare nella narrazione e di rimanerci immerso per tutto il tempo che lo desideri. Anzi, quando vorresti starci dentro oltre il tempo che hai a disposizione.


Purtroppo il testo originale del Manzoni, dopo quasi duecento anni dalla sua scrittura, non è più tale per tutti. Lo è ancora per molti, ma non per tutti.
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